
Si pagherà il 20% in più 
«Sono incostituzionali 
gli aumenti dei fìtti 
alle famiglie sfrattate» 

CLAUDIO NOTAR! 

••ROMA, Delegazioni pro
venienti da tutte le regioni d'I
talia ieri a Roma per chiedere 
al Parlamento di modificare 
profondamente II decreto per 
gli sfratti., Chiamati dalle orga
nizzazioni degli inquilini, Su* 
nia, Sìcet e Uniat, si sono dati 
appuntamento al cinema Ca-
pranichetta, dimamzi a Mon
tecitorio, dove, oltre ai segre
tari del Sunla Trepiedi e del 
Sket Pignocco, hanno parlato 
rappresentanti degli artigiani, 
dei commercianti, dell'Asso
ciazione dirigenti d'alberghi e 
dcll'Assoturismo. È slato invia
to un appello al Papa per *im-
rj ire lo smembramento dei-

Famiglie sfrattate dalle abi
tazioni e dal posti di lavoro». Il 
decreto sugli sfratti va modifi
cato. Va abolito, perché inco
stituzionale» l'aumento del 
20% degli affitti. Va ripristinata 
nelle commissioni provinciali 
la presenza dei sindacati. Agli 
inquilini va data la possibilità 
di-contestare la necessità in
vocata dal proprietario per ac
celerare le procedure di rila
scio. Obbligo per gli enti pre
videnziali ed assicurativi di ga
rantire un alloggio alternativo 
In catto,di vendita dell'immo
bile, Va cancellato il raddop-
E lo del canone per negozi, 

qtteghe artigiane e introdotta 
la graduazione di 48 mesi. 
Proroga per gli alberghi fino al 
1990 In occasione dei Mon
diali di calcio. Queste le riven

dicazioni avanzate. 
Questa grande assemblea -

ha esordito Trepiedi - è stata 
convocata per ribadire che i 
sindacati considerano ancora 
aperta la partita dell'emergen
za abitativa. Sono stati chiesti 
incontri con le istituzioni, i 
gruppi parlamentari e le com
missioni Giustizia e Lavori 
pubblici della Camera per mi
gliorare il decreto. Con l'au
mento degli affitti si va a col
pire pesantemente redditi e 
salari di fasce di cittadini non 
certo privilegiate, trasferendo 
decine di miliardi dagli inqui
lini alla proprietà immobiliare. 
In definitiva, si rischia che un 
provvedimento rivolto ad argi
nare la valanga delle esecu
zioni (superano le seicento
mila). finisca per incentivare 
la corsa allo sfratto, penaliz
zando famiglie in condizioni 
precarie, premiando chi sfrat
ta senza motivo a danno del 
piccolo proprietario che ha ef
fettiva necessità. 

In questi giorni, in occasio
ne del dibattito alla Camera 
sull'equo canone, sono previ
ste iniziative di lotta e picchet
taggi dinanzi a Montecitorio. 
Dobbiamo collegare queste 
azioni - ha detto il segretario 
del Stcet - con la rivendica
zione di una rapida riforma 
dell'equo canone e di un ri
lancio complessivo di una po
litica abitativa che abbia al 
centro la tutela del diritto alla 
casa. 

Società Comune-privati 
A Bologna una «holding» 
gestirà manutenzione 
e servizi degli ospedali 
La saniti) bolognese chiede aiuto ai manager e fir
ma un patio con i privati. Nel capoluogo emiliano 
nasce la «Società per i servizi ospedalieri». Per ora 
gestirà ( servizi di lavanderia, ma in futuro esten
derà il proprio intervento fino a far proprie le fun
zioni collaterali» dei colossi ospedalieri di Bolo-
gnar e Cloe la sterilizzazione del ferri chirurgici, le 
pulizie e cosi via. Al C'ornune ^51% delle azioni. 

' ' DAUA NOSTRA p|P>gpNE. 
' TONI FONTANA 

• i nouxiNA, il sospetto che 
a Bologna si voglia privatiz
zare la sanità è fuor di luo-

go. Tull'altro. Per dirla con 
i parole dell'assessore alla 

sanità, il comunista Mauro 
Monuzi: «Oli ospedali non 
possono continuare ad esse
re "corti medioevali", con 
materassai, lavandaie e mil
le altre figure. Le energie 
debbono essere spese per la 
cura e l'assistenza.. 

Di qui l'idea di liberare le 
Usi e I loro malconci bilanci 
di servizi che succhiano sol
di e a ben guardare non 
hannq nulla a che fate con 
la cura del malati. A Bolo
gna le tre Usi che ammini
strano i principali ospedali 
(S. Orsola, Bellarìa e Mag
giore) spendono 12-13 mi
liardi all'anno per appaltare 
Il servili di lavanderia, D'ora 
In poi sarà la nuova società 
a gestire,direttamente que
sto servizio seguendo, come 
hanno assicuralo i nuovi 
amministratori, criteri di 
economicità e Imprendito
rialità, e tutelando l'interesse 
pubblico, 

Il Comune di Bologna ha 
scelto come partner una so
cietà leader nel settore, la 
«Fleur Spa» che in preceden
za si era assicurata il servizio 
in appalto. Il Comune, si di
ceva, controlla il 5ì% del 
pacchetto azionano, la pane 
rimanente è della Fleur che 
ha espresso l'amministratore 
delegato (Oliviero Beltra
mo. Alla presidenza Germa

no Bulgare!», amministrato
re di grande esperienza, già 
assessore regionale alla pro
grammazione. Agli Istituti or
topedici Rizzoli t assicurata 
un'opzione del 4% sulle 
azioni. Nel consiglio di am
ministrazione siederà anche 
un rappresentante dell'Api, 
l'associazione dei pìccoli in
dustriali. «L'unico mercato 
della nuova spa - ha detto 
Bulgarelli - sarà quello delle 
Usi». Ma ciò non vuol dire 
che la nuova «holding» reste
rà per sempre confinata en
tro le mura di Bologna GII 
amministratori sono pronti a 
muoversi anche fuori città 
per catturare servizi ospeda
lieri da gestire. Per ora si 
tratta di un progetto-pilota, 
ma l'assessore al Bilancio, il 
socialista Umberto Guerini, 
non ha escluso che l'opera
zione segni l'avvio di una va
sta collaborazione tra pub
blico e privato, della «rifor
ma» delle società a parteci
pazione comunale e soprat
tutto che altri servizi ospeda
lieri possano in futuro essere 
affidati alla nuova società. 
L'operazione pubblico-pri
vato decolla anche in vista 
dei fatidico 1992. Nel campo 
dei servizi di pulizìa operano 
ad esempio imprese tede
sche che fatturano decine di 
miliardi e che sono già 
pronte a sbarcare in Italia. 
Dunque, hanno concluso gli 
amministratori bolognesi, 
meglio prepararsi per tem
po. 

A Laureana, presso Palmi È in corso un'inchiesta 
Nella palazzina c'erano sui falsi invalidi 
l'ufficio sanitario Finora più di mille 
e l'archivio pensioni comunicazioni giudiziarie 

Calabria, rogo in municipio 
Distrutte le pratiche delllnps 
Un colossale incendio ha bruciato la palazzina co
munale di Laureana di Borrello, un paesino vicino 
Palmi dove la Procura della Repubblica ha già invia
to quasi mille comunicazioni giudiziarie nell'ambito 
di una maxinchiesta su un giro di pensioni Inps ad 
invalidi fasulli. Non si esclude che qualcuno abbia 
voluto mandare in fumo documenti in qualche mo
do collegati alle indagini della magistratura. 

ALDO VARANO 

• PALMI (Re). L'incendio È 
apparso subito violentissimo. 
Le fiamme spuntavano da tut
te le parti come se anziché un 
focolaio ve ne fossero tanti, 
Impossibile circoscrivere il 
fuoco per salvare i documenti 
custoditi nella palazzina di 
piazza Indipendenza. I vigili 
sono stati impegnati per oltre 
cinque ore e quando ieri al
l'alba 6 stato spento l'ultimo 
focolaio si è capito che tutto si 
era trasformalo in cenere. Nel
la palazzina c'erano l'Ufficio 
sanitario e quello che custodi
va lutti gli incartamenti del ri

conoscimento per l'invalidità 
civile. Sull'invalidità civile, da 
queste parti, c'è chi ha co
struito grandi fortune. L'invali
do può fare concorsi senza li
mite d'età e, soprattutto, può 
usufruire delle riserva nei con
corsi pubblici. I meccanismi 
della lottizzazione nelle as
sunzioni passano tutti da 11 

A Laureana anche i reperti 
del Museo della civiltà conla
dina ed artigiana ed ì libri del
la biblioteca comunale, cui 
era annesso un archivio-depo
sito, sono andati distrutti. Al 

piano terra della costruzione 
era ospitata una centralina 
della Sip da cui dipendevano 
un migliaio di numeri telefoni
ci che saranno riattivati entro 
tre giorni. 

La magistratura non ha an
cora fatto alcuna ipotesi. 
Qualcuno potrebbe aver volu
to distruggere i documenti at
testanti false invalidità nel ti
more che l'inchiesta di Palmi 
possa passare dalle pensioni 
Inps ad altn settori, allargan
dosi a macchia d'olio. Ma c'è 
chi sostiene che nella palazzi
na potevano essere custodite 
anche carte direttamente col-
legate alla maxinchiesta, e si 
ricorda che a Reggio Calabria, 
dopo l'apertura delle indagini 
antimafia sulla Usi, andò lette
ralmente distrutto per un in
cendio tutto l'archivio da cui 
sarebbero potute emergere le 
prove delle ruberie. 

A Palmi, intanto, prosegue 
l'inchiesta sulta compravendi
ta delle pensioni Inps di inva
lidità. La Procura, inizialmen
te, ha proceduto con indagini 

a campione; ma 1 primi ele
menti acquisiti e, pare, le pri
me confessioni raccolte, han
no allargato l'indagine a centi
naia di certificazioni che sa
rebbero fittizie. Con un mec
canismo di complicità diffuse, 
le radioscopie di ammalati ve
ri finivano nelle cartelle di ma
lati fasulli aprendo la via al vi
talizio. Nell'inchiesta è rimasta 
coinvolta Anna Giglio, medico 
Inps di Palmi, nei cui confron
ti è stato spiccato un mandato 
di cattura. La Giglio si difende 
sostenendo di essere vittima 
di una congiura da parte dei 
veri organizzatori del traffico 
Due domeniche fa, poi, un al
tro colpo di scena: le manette 
sono scattate ai polsi di Giu
seppe De Luca, infermiere al
l'ospedale di Reggio, ma abi
tante nella zona di Palmi. È 
accusato di associazione per 
delinquere finalizzata ad 
estorsione e di altri gravissimi 
reati. Pare che nell'abitazione 
di De Luca sia stato ritrovato 
una specie di libro mastro del* 
le frodi: l'elenco dei pensiona

ti fasulli, con accanto ai nomi 
le cifre che i beneficiari delle 
pensioni erano costretti a ver
sare all'organizzazione. Di so
lito De Luca prendeva la metà 
degli arretrati che venivano ri
conosciuti al nuovo pensiona
to. Se qualcuno si rifiutava di 
pagare, De Luca minacciava 
di fargli togliere la pensione. 

Giacinto Militello, segretario 
nazionale dcll'lnps, ha contri
buito a fare esplodere il caso. 
Ospite di «Radio anch'io», la 
popolare trasmissione radio
fonica di Gianni Bisìach, per 
discutere del rinnovamento e 
del potenziamento delle strut
ture Inps, Militello raccontò ai 
microfoni che quella stessa 
mattina aveva ricevuto una 
lettera raccomandata da parte 
di una vecchietta di Palmi che 
gli aveva inviato tutti i propri 
risparmi per «comprarsi» una 
pensione di invalidità. L'epi
sodio diede corpo ai vecchi 
sospetti attorno ai quali una 
parte del Comitato di gestione 
dell'lnps di Reggio aveva già 
chiesto si facesse luce. 

Un strano fenomeno mentre comincia a piovere in qualche zona 

«Cala» il mare nello stretto di Messina 
ma non è colpa della siccità 
Il tam tam delle notizie ha risuonato ieri sera attra
verso le agenzie. «Piove a Napoli)», ha battuto la tele
scrivente dell'Ansa alle 18,39. Anche Edmondo Ber-
nacca, il più popolare dei meteorologi, annuncia 
che le lancette dei barometri si allontanano dalla 
scritta «bel tempo». Intanto un fenomeno non raro, 
ma curioso, si verifica nello stretto di Messina: l'ac
qua del mare è scesa di 50 centimetri. 

MIRILLA ACCONCIAMISSA 

H ROMA. Pioggia a Napoli. 
L'acqua da tutti invocala, è fi-
nalmenete arrivata. Ieri pome
riggio è piovuto sulla città e su 
gran parte della regione. Non 
una pioggia insistente, natu
ralmente, ma tanta da mettere 
in difficoltà il traffico già diffi
cile della città partenopea. I 
meteorologi dicono, aia pure 
con prudenza, che la pioggia 
è prevista e anche la neve nel
le Alpi nord-orientali. Vedre
mo di quale entità. 

Contemporaneamente un 
altra «strana* notizia ha desta
to curiosità e qualche preoc

cupazione. Il mare, nello stret
to di Messina, è sceso di 50 
centimetri. Un fenomeno cosi 
eccezionale non ai verificava 
almeno da vénl'anni. Gli 
esperti, subito consultati, spie* 

§ano che il fenomeno non è 
a mettersi In collegamento 

con la siccità, ovviamente, ma 
con l'alta pressione. Che cosa 
staawenendo? 

E successo che il naturale 
travaso di acqua dal Mediter
raneo occidentale a quello 
orientale ha trovato qualche 
difficoltà, Il Mediterraneo 
orientale, infatti.dove c'è una 

maggiore evaporazione, per
chè la zona è più calda, ha 
•richiamato» acqua dal Medi
terraneo occidentale. Ma que
sto, pervia dell'alta pressione, 
registra un deficit idrico, ed è 
in difficoltà a cederla. Il punto 
dì passaggio, di travaso è, ap-

Eunto, Io Stretto di Messina. 
i qui il fenomeno della dimi-

•nuzlone del livello del mare in 
>quel punto dì SO» centimetri 
che ha messo in difficoltà non 
la navigazione dei traghetti e 
degli aliscafi, ma i viaggiatori 
al momento dello sbarco o 
dell'imbarco a Messina o a 
Reggio Calabria. Questo per
chè le passerelle a terra sono 
a struttura fissa e ì portelli de
gli aliscafi vengono a trovarsi 
al di sotto di esse. 

Analoga situazione agli im
barcaderi dei traghetti. Ora se 
per i passeggeri tutto si risolve 
con una rapida scesa o una ri
pida salita i disagi diventano 
maggiori quando si devono 
imbarcare o sbarcare auto
mezzi. Tutta colpa, ripetiamo, 
dell'alta pressione che dome

nica aveva raggiunto ì 1032 
millibar sul versante occiden
tale e i 1020 in quello orienta
le, misure che sono già un'ec
cezione nei mesi estivi. 

Un fenomeno di abbassa
mento del mare è stato regi
strato anche nel bacino dì Ge
nova. Si tratta di una marea 
«lunisolare» dovuta, cioè all'al-

. lineamento Sole Luna, che ha 
reso più sensibile il movimen
to di inarea. 

Se la siccità non c'entra con 
questi fenomeni, la mancanza 
d'aqua sta mettendo alle cor
de invece fiumi e laghi. II Tra
simeno è sceso di ben 60 cen
timetri, mentre non si registra
no cali in quello di Piedituco. 
L'Amo è il fiume italiano mag
giormente nei guai. Ora non è 
più solo l'agricoltura a denun
ciare danni per migliaia di mi
liardi, ma anche l'industria. A 
Prato, circa 250 aziende tessili 
sono in difficoltà. Se non pio
verà, nel corso di questa setti
mana, sarà necessario ridurre 
l'orario di lavoro in quelle fab-

Il Pei: «Senza atrazina ma con le frane» 
aV ROMA. «Inaccettabili i ta
gli ai fondi per la difesa del 
suolo decisi con decreto del 
governo per il risanamento 
delle acque». Lo ha dichiarato 
Milvia Boselli, capogruppo co
munista nella commissione 
Ambiente della Camera. Da 
parte sua la Lega ambiente fa
rà nuovamente ricorso al Tar 
del Lazio contro il preannun
ciato decreto dei ministri della 
Sanità e dell'Ambiente che 
stabilisce nuove deroghe alla 
direttiva Cee sulle acque pota
bili. 

«Il governo continua a rin
correre l'emergenza, penaliz
zando una politica di preven
zione», Questo il giudizio del 
Pei sul decreto dei ministri 
della Sanità e dell'Ambiente 
che ha deciso di finanziare i 

piani di rientro, cioè di risana
mento dall'atrazina e dagli al
tri pesticidi stornandoli dai 
fondi Fio dell'89 e del '90 e 
dai fondi dei Lavori pubblici 
per la difesa del territorio. Sui 
tagli ai fondi Fio, che finanzia
no opere delle Regioni, ha già 
espresso un duro giudizio il 
presidente della Regione Emi
lia Romagna, Guerzoni. 

Ieri il Pei ha energicamente 
criticato i tagli ai fondi per la 
difesa del territono definendo
li, appunto, «inaccettabili». Di
ce Milvia Boselli: *ll governo 
continua a rincorrere l'emer
genza, penalizzando una poli
tica dì prevenzione. Continua 
a ridurre le risorse per la dife
sa del suolo, già dimezzate 
dalla legge finanziaria '89, che 
per quest'anno prevede uno 

stanziamento di soli 100 mi
liardi, in un paese come il n >-
stro con un territorio indifeso 
anche di fronte a eventi me
teorologici non essenziali. Ba
sta pensare alla Valtellina -
ha detto ancora Milvia Boselli 
- dove il 46 % dei comuni è 
colpito da dissesti e dove so
no state censite ben 4062 fra
ne. Non c'è che dire: siamo 
un paese in perenne stato di 
nparazione». 

La responsabile comunista 
della commissione Ambiente 
della Camera ricorda, poi, che 
«nel luglio scorso la Camera 
ha varato una nuova legge, in 
questi giorni al Senato per 
l'approvazione definliva». «E 
così - conclude la Boselli -
avremo avremo presto una 
buona legge di uso e gestione 

del suolo e delle acque, ma 
non avremo le risorse per la 
sua attuazione». 

La Lega ambiente, da parte 
sua, ha annunciato che farà 
nuovamente ricorso al Tar del 
Lazio contro il decreto gover
nativo che stabilisce nuove 
deroghe ai lìmiti di pesticidi 
nell'acqua potabile. La Lega, 
inoltre, denuncerà quei sinda
ci dei 728 comuni che non 
hanno provveduto a chiudere 
i pozzi inquinati. 

Beniamino Bonardi, del di
rettivo della Lega ambiente, in 
una sua dichiarazione, richia
ma l'attenzione sul fatto che il 
Consiglio superiore di sanità 
cambi da un mese all'altro i li
miti a suo parere ammissibili 
di pesticidi nell'acqua potabi
le, quasi la salute dei cittadini 

possa venire amministrata col 
pallottoliere. 

Vale la pena, ricordare ai 
cittadini, dice ancora Bonardi, 
come sono cambiati, nel cor
so degli ultimi 22 mesi, : valori 
massimi non superabili indi
cati dal Consiglio superiore di 
sanità. Eccoli: Atrazina: 1.7 
microgrammi per litro nell'87; 
1,0 nell'88; 0,8 oggi. Molinate: 
6 microgrammi mell'87; 4,0 
nell'88; 0,3 ora. Bentazone: 25 
nell'87; 16,5 nell'88; 4 micro-
grammi ora. Simazina: 0,1 
nell'87 e'88 e 0,4 oggi. E com
menta Bonardi, «Tutto ciò ap
pare molto politico e poco 
scientifico. Il Consiglio supe
riore dovrebbe, infatti, fornire 
consulenze scientifiche e non 
coperture al ministro della Sa
nità». 

La tragedia delle Azzorre 
In Italia le ultime salme 
Tra molte difficoltà 
identificate 83 vittime 

briche che hanno bisogno di 
consìstenti quantità di acqua 
per la lavorazione. 

In tutte le regioni, o quasi, si 
sta provvedendo all'emergen
za acqua. Infatti le piogge, 
quando arriveranno, serviran
no solo al futuro . Molti dei 
danni sono infatti irreparabili. 
Continua, intanto, la disputa 
su quanto incida l'attività di
struttiva dell'uomo sul clima. • 
E subito c'è stato chi ha ricor
dato che, proprio duecento 
anni fa, l'anno della Rivoluzio
ne francese, ci fu una siccità 
molto simile a quella di oggi. 
Non piovve per 114 giorni, 
esattamente dal 15 dicembre 
dell 778 al 9 aprile del 1779. 
Ma il dato ricordato dal pro
fessor Ubertini, del Cnr, du
rante la lavala rotonda orga
nizzata dalla Protezione civile, 
è stato arricchito ieri da una 
nuova informazione: anche 
allora gli astri avevano una 
posizione reciproca, analoga 
a quella che occupano attual
mente. 

• i BERGAMO. Un dolore mu
to, atroce. Nel parallelepipedo 
dì lamiera si lavora ormai a 
ritmo frenetico, con l'equipe 
di anatomo-patologi, dì volon
tari e di crocerossine che non 
si ferma sé non a notte fonda, 
mentre in silenzio decine di 
uomini e donne passano di 
bara in bara annotandosi i nu
meri sui quaderni e cercando 
in quel lapidano cartellino 
'Donna, capelli castani, scar
pe Adidas*. qualcosa di fami
liare. Ottantré famiglie hanno 
già riavuto i loro cari, li hanno 
portati via dall'hangar male
detto. una cifra destinata a sa
lire con il passare delle ore, 
testimonianza dell'opera svol
ta dagli uomini del professor 
Antonio Fomari dell'Universi
tà di Padova, che già era stato 
di grande aiuto ai tempi della 
sciagura aerea di Conca dì 
Orezzo. Ormai pare scongiu
rata l'atroce prospettiva di una 
fossa comune per i resti non 
riconosciuti - molto si spera 
di ottenere da'le impronte di
gitali - anche se il prezzo pa
gato dai parenti è stato altissi
mo. la fatica della ricerca an
che ieri è stata aumentata dal 
fatto che i cartellini descrittivi 
dei corpi erano scritti in porto
ghese, ed è stato necessano 
trovare un vocabolario e due 
ragazzi che si prestassero a 
tradurre tutto in italiano. 

Insieme alle bare, sono 
giunti in Italia anche tutti i do

cumenti Inviati dall'Interpol e 
dalla magistratura portoghese 
ai magistrati bergamaschi Ca
nteo e Buonanno. Si tratta di 
passaporti, carte di credilo, bi
glietti da visita: tutto materiale 
legato ai problemi di identifi
cazione del nostri connazio
nali (dati anche dalla manca
ta coincidenza Ira passaporti, 
biglietti e carte d'imbarco, co
me ha denunciato Ieri il sotto
segretario agli Esteri, Gilberto 
Bonalumi) e non all'Incidente 

Per quanto riguarda la ca
duta dell'aereo, infatti, Ì due 
•documenti» principali - e 
cioè le due scatole nere - so- l 

no slati inviati a Lisbona e -
Washington per In decodifica- , 
zione: solo al termine di qufr ' 
sta operazione si saprà esatta
mente che cosa si sono detti I 
piloti in cabina prima di 
schiantarsi contro il Pico Allo, 
e quali sono stati gli ultimi 
spostamenti del Boeing. Un 
aiuto all'inchiesta avviata dal
la magistratura portoghese < 
verrà dal ritrovamento - avve
nuto sulle pendici della colli- ' 
na - dell'altimetro e di altre ' 
apparecchiature del velìvola ' 
Intanto dall'aviazione civile 
portoghese giungono indiscre
zioni' par che si possa esclu
dere sia l'ipotesi dell'attentato, ' 
per la venta caldeggiata da ' 
pochi, sia quella di una man- » 
canza di carburante. , 

L'effetto dalla siccità sul bacino artificiale dal Turano, a Nati 

Oggi la Camera vota 
l'uscita dal Superfenix 

H ROMA II responso del re
ferendum popolare era stato 
schiacciante: l'Italia deve usci
re dal progetto intemazionale 
Superfenix, ad alta utilizzazio
ne di plutonio. Invece il gover
no continua a stanr are finan
ziamenti, come ha conferma
to recentemente lo stesso mi
nistro Battaglia, in risposta a 
un'interrogazione comunista 
in commissione industria alla 
Camera. È su questo «fondo» 
che è iniziata ieri a Montecito
rio la discussione sulle mozio
ni relative al progetto Superfe
nix (la conclusione oggi con 
il voto dell'assemblea). I quat
tro documenti presentati da 
Pei, verdi. Dp e radicali chie

dono il rispetto della volontà 
popolare e dunque l'uscita 
dell'Italia dal plana I comune 
sti, in particolare, ritengono 
che il governo italiano debba 
esercitare le dovute pressioni 
intemazionali perchè tutti gli 
stati attualmente coinvolti ab
bandonino l'iniziativa. Per U 
Pei, Massimo Serafini ha de
nunciato le contraddizioni e 
la strumentatila delle scelte 
governativa Invece di decide
re come attuare concretamen
te la fuoriuscita del paese dal 
nucleare - ha detto - si com
piono passi negativi, come te
stimoniano l'ultimo decreto su 
Montalto, le titubanze su 
Cdorso e la stessa vicenda del 
Superfenix. 

«Energia? Intervenga De Mita» 
ALMSANDRA LOMBARDI 

1 B MILANO. L'occasione del
la tribuna milanese, offerta da 
un convegno organizzato dal
l'Azienda energetica munici
pale (AEM), è stala colta al 
balzo dal ministro dell'Indu
stria Battaglia (all'indomani 
del voto «forzato» sulla centra
le di Montalto) soprattutto per 
lanciare un drastico monito 
politico ai colleghi di governo 
e al suo massimo responsabi
le, li presidente del Consiglio. 
La diagnosi è Impietosa: «Fra 
le forze politiche - dice il mi
nistro - c'è scarsa attenzione 
su'questo, decisivo, terreno; 
c'è chi si fa distrarre dalle divi

sioni inteme, chi dalle ondate 
emotive, chi dai problemi di 
consenso. Si possono volere 
molte cose contemporanea
mente (garanzie sul modo di 
produrre energia elettrica e tu
tela dell'ambiente), si è deci
sa la rinuncia del nucleare. 
benissimo, ma adesso biso
gna scegliere». E prosegue an
cora più esplicitamente: «Se 
c'è la volontà politica del go
verno di affrontare il nodo 
cruciale dell energia essa deve 
esprìmersi-. Ed esprimersi al 
•livello più alto», aggiunge an
cora Battaglia, chiamando in 
causa neppure tanto velata
mente il presidente del Consi

glio De Mita. 
Lo scenano dipinto da Bat

taglia non lascia spazio ali ot
timismo. I consumi energetici 
crescono ad un ritmo superio
re alla capacità del -sistema 
Italia» di garantire un'offerta al 
passo con le esigenze di svi
luppo del Paese Un dato per 
tutti: in un solo anno, 1*88, la 
richiesta di potenza elettrica 
sulla rete Enel è aumentata 
dell'8,6% con un incremento 
dì 2800 megavvatt, pan al tota
le del programma di emer
genza Enel recentemente ap
provato dal Cipe. E ancora: 
supereremo il 15% dell'impor
tazione di energia dall'estero. 

Se Battaglia dà la sveglia sul 

piano energetico nazionale 
impantanato, Ruffolo pigia 
l'acceleratore su II'emergenza-
inquinamento, soprattutto nel
le grandi arce urbane Deci
sioni su benzina verde, diesel, 
scarichi industriali, trasporti, 
multe, ecc ? Nessuna. «La poli
tica ambientatisi ica - dice il 
ministro - ha bisogno di un 
quadro di rifenmento tecnico 
e normativo preciso, ci stiamo 
lavorando. I soldi non sono 
un problema, prima gii obiet
tivi poi i finanziamenti», E allo
ra perchè dalla Finanziaria so
no stati tagliati 400 miliardi 
del Fondo nazionale trasporti? 
«Un taglio doloroso ma inevi
tabile». 

D NEL PCI 

M. D'Alema, Firenze; A, 
Natta, Bologna; tan
gheri, Bologna (trec 
sez. univ.); M. Magno, 
Genova; A Marghen, 
Roma; G. Vacca, Bari; 
W. Veltroni, Latina; A. 
Zanardo, Brescia, 

Manifestazioni. G. Berlin
guer, Cagliari; F. Mus
si, Roma: L. Turco, Fi
renze; A. Alberici, Imo
la; M. Stefanini, Ascoli. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pre
senti senza eccezione 
alcuna alla seduta po
meridiana dì mercole
dì 15 febbraio. 

INCONTRO STAMPA Giovedì, 16 febbraio 1989 ore 11 - Roma, Hotel Nazionale, Piazza Montecitorio 

un PO meglio 
La proposta di legge comunista per istituire un'Autorità di Bacino del Po 

Interverranno: 

on. Renato Zangheri, Presidente del Gruppo parlamentare comunista della Camera 
sen. Ugo Pecchioli, Presidente del Gruppo parlamentare comunista del Senato 

sen. Giovanni Berlinguer, Responsabile della Commissione Ambiente nazionale del PCI 
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